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Dibattito in città sul nuovo piano regolatore 

Livorno dimensione 2000 
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':fc'-V vicini? 

Rivendicata la costruzione dell'invaso 

Albenga: una diga 
per 5 mila ettari 

Obiettivo prioritario per lo sviluppo e il pieno sfruttamento delle 
risorse agricole nella zona - Possibile il recupero di migliaia dì et
tari di terre incolte - Unanimità delle forze politiche e sindacali 

MVXCIANO. fi 
Solo dalla realizzazione dell'invaso irriguo delle « Rocchelte » di Semproniano, può venire 

un contributo concreto allo sviluppo dell'agricoltura del comprensorio dcll'Albegna. Questo 
è l'obbiettivo rivendicato, in modo prioritario, da un vasto arco di forze presenti a una riu
nione indetta (la CGIL. CISL e UH, di questo importante contro agricolo della provincia 
di Grosseto. Un confronto, a più voci, eoa al centro 1 temi riguardanti lo >\i!upiio econo
mico e sociale della zona la cui leva fondamentale è il settott» agricolo Un settore di cu: 
urge la ripresa, pena l'ulte 

Lo strumento urbanistico disciplina armonicamente lo sviluppo 
della città inserendolo in un più vasto discorso a livello comprensoriale 
Unanime il riconoscimento della rigorosità della impostazione politica 
e delle soluzioni proposte - II problema della gestione del PRG e della 

partecipazione popolare - Alla fine del secolo gli abitanti saranno 200 mila 

LIVORNO, 6. ' 
E' in pieno sviluppo il di

batt i to sulle linee e sulle 
scelte di maggior rilievo che 
danno corpo al progetto di 
Piano regolatore così come, 
sulla scorta della elaborazio
ne dell 'architetto Insolera, 
l 'Amministrazione Io ha pre
sentato nella primavera scor
sa alla città. I tempi della 
sua approvazione, slittati di 
qualche mese a causa dei gra
vi impegni rappresentat i dal
le elezioni politiche, sono or
mai ravvicinati. 

Mentre sono in corso in 
tu t ta la città assemblee, in
contri e riunioni nelle sezio
ni del part i to, l'attivo pro
mosso dal comitato cittadino 
con la partecipazione del 

gruppo consiliare comunista 
al Comune, dei segretari del
le sezioni, dei presidenti co
munisti dei Consigli c'ri quar
tiere e dei rispettivi capi
gruppo consiliari, è servito 
a fare il punto del grado di 
approfondimento dei nodi es
senziali a t to rno a cui si ar
ticola il piano. 

TMlneati i problemi con
nessi alla organizzazione del
la più ampia e articolata 
partecipazione alle scelte e al
la gestione del piano, il com
pagno Nannipieri che ha svol
to la relazione introduttiva 
a nome del gruppo consilia
re comunista, ha affrontato 
in primo luogo il rapporto 
t ra Piano regolatore genera
le, e piano di espansione por
tuale e loro dimensione com
prensoriale, uno dei nodi in 
cui maggiore è stato, e pro
mette di essere, il confronto 
t ra le varie forze politiche. 

Come è noto, una delle os
servazioni più ricorrenti è 
s ta ta che il PRG non può 
ritenersi s t rumento valido se 
non esprime compiutamen
te le implicazioni che Io 
sviluppo portuale ha su una 
«rea molto più vasta di quel
la oggetto ci PRG. In so
stanza. ha osservato Nanni
pieri. il problema sollevato 

è reale e già fu al centro 
del dibatti to quando nel 
1973 si operò da parte socia
lista la scelta di proporre al 
Consiglio comunale la ado
zione di un nuovo Piano 
regolatore. L'alternativa allo
ra avanzat i , di precedere cioè 
at t raverso una serie di varian
ti al vecchio piano, in a t tesa 
di possedere strumenti ade
guati di pianificazione por
tuale. fu s e m a t a perché a-
\ rebbe rappresentato un rea
le ripiegamento. 

La città, infatti , lungi dal 
partecipare al dibattito com
prensoriale con strumenti 
propri, sia pure incompleti. 
essolvendo ad una funzione 
ci stimolo e di sollecitazione, 
sarebbe ripiegata in sé stes
sa. a gestire l'esistente, fuori 
di qualunque proiezione pro
grammatica sul territorio. Ec
co perche l'osservazione del
le forze politiche di minoran
za. pur nella fondatezza de: 
riferimenti, se resa rigida. 
rappresenta un momento di 
potenziale ridimensionamen
to della portata del progetto 
di cui è investita la cu tà . 
oltre a non cogliere gli ele
menti reali che spingevano e 
spingono verso una sollecita 
adozione di un nuovo stru
mento urbanistico. capace di 
t radurre in positivo le esi
genze matura te . 

Numerosi sono poi i pro
blemi aperti , secondo Nanni
pieri. per la fase di incertez
za e transizione legislativa in 
cui si va a fare il piano, sia 
A livello nazionale che re
gionale. Basti pensare alla 
legge sui suoli, che si preve
de in discussione alla Came
ra entro 1 primi di novem
bre. alla quale, se appro \a ta . 
si cVvranno adeginrc gli stru
menti di intervento «il PRG 
ha come suo s t rumento fon
damentale la convenzione in 
a p p o r t o al rinnovo urbano) . 
come cer tamente problemati
co è il rapporto con il pia
n o di asset to territoriale 
comprensoriale, che secondo 
la legge regionale in discus

sione, dovrà essere varato 
ent io il 1977 ed al quale do 
vranno raccordarsi i diversi 
s t rumenti urbanistici dei co
muni. 

L'esigenza, dunque, di veri
ficare che le linee del PRG 
non siano in conflitto, ma 
anzi prefigurino le linee com-
prensoriali di sviluppo e di 
fondo, e si realizza proprio 
coinvolgendo l'intero com
prensorio nella elaborazione 
del piano della città, dando 
al piano un carat tere neces
sar iamente aperto ai contri
buti delle successive elabora
zioni comprensoriali. In que
sto senso la crescita della con
sapevolezza della dimensione 
comprensoriale dei maggiori 
problemi (piani di zona agri
cola. sviluppo industriale e 
rapporto città-campagna; e-
spansione e servizi portua
li) è essenziale. 

Nannipieri ha ricordato in 
una sintetica valutazione di 
quello che è stato fino ad 
oggi il dibattito nella cit tà. 
nella regione e in ambienti 
nazionali, che unanime è 
s ta to il riconoscimento colla 
rigorosità della impostazio
ne politica e delle soluzioni 
urbanistiche proposte: nes
suno mette in discussione 1 

punti cardine del piano, dal j 
1 innovo urbano, agli stati- | 
dard dei servizi, alla conce
zione della città e del suo 
rapporto con il territorio, 
con la qualità del vivere so
ciale e individuale che pre
suppone. 

« Anche il suo valore dal 
punto di vista della cultura 
urbanistica — ha osservato 
Nannipieri — è generalmen
te riconosciuto, tanto che al
cuni suoi momenti sono as
sunti come punto di riferi
mento nel convegno naziona
le di urbanistica che si svol
gerà a metà di ottobre a 
Brescia ». Elemento carri.ne 
del piano è certamente la sua 
gestione: è a questo livello 
che la partecipazione popo
lare risulta decisiva, a livel
lo cioè dei Consigli di quar
tiere, 

Il problema dei poteri dei 
Consigli di quartiere, del lo
ro ruolo comocratico nell'am
bito delle autonomie locali 
venendo alle questioni su cui 
più problematico è stato lo 
approccio delle diverse for
ze politiche, sociali e profes
sionali Nannipieri ne ha rias
sunto succintamente i termi
ni. Da molte parti si è vista 

la proposta di prefigurare 
lo sviluppo demografico del
la citta a 200 000 abitant i nel 
2000, con un incremento 
quindi di circa 20.000 abitan
ti in 25 anni , come rigida e 
punitiva per le possibilità di 
espansione socio - economica 
della città. 

I! problema, fuori di possi
bili schematismi, va visto, se
condo Nannipieri al di là del 
calcolo dell ' incremento ('omo
grafico na tura le e del cresce
re delle esigenze civili della 
città, alla luce del necessa
rio riequilibrio territoriale ed 
economico nel comprensorio, 
in una decisa » inversione di 
tendenza nel rapporto città-
campagna. che rimuova le 
cause del massiccio inurba
mento e spopolamento delle 
campagne, alla base degli 
squilibri a t tual i . La soglia dei 
200 000 abi tant i è l'espressio
ne concreta, ovviamente fles
sibile, della soluzione di que
sto problema storico del no
stro paese, e la sua possi
bilità di soluzione dipende 
in gran par te dai processi 
e òi l le scelte comprensoria
li. dalle soluzioni che il mo
vimento democratico saprà 
imporre per uscire dalla gra

ve crisi del paese. Questo è ! 
il reale livello dove si rende ; 
credibile questa fondamenta i 
le ipotesi del piano. j 

Il tut to è premessa per ! 
rendere credibile e pratica
bile il raggiungimento degli 
s tandars e la qualità di vita 
che il Piano prefigura di rag
giungere nel medesimo arco 
temporale è punto di pas
saggio obbligato di ogni di
scorso sul piano e sulla sua 
operatività. Saranno dati pie
ni poteri ai quartieri la cui 
elezione a suffragio cYretto 
è prevista entro il 1976, av
viando contemporaneamente 
un ampio r innovamento am
ministrativo, con una ristrut
turazione dei servizi che ten
ga conto fondamentalmente 
di questa nuova realtà e del
la dimensione comprensoria
le. E' su questo terreno di 
scot tante a t tua l i tà che occor
re elevare il confronto poli
tico. a t torno appunto alle im
plicazioni che le scelte di pia
no comportano per ogni a-
spetto della vita politica, am
ministrat iva e democratica 
della città. 

A questo spinge anche una 
sena riflessione sulla sorte 
toccata alle scelte, alle previ
sioni del vecchio Piano. In-

Le scadenze operative 
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p R E N D E avvio in questi g:orm :n 
r tu t ta Livorno il confronto sul 
nuovo Piano regolatore generale che 
rappresenta un momento importante 
per lo sviluppo armonico della cit
tà, anche in rapporto con il compren
sorio. Aprendo ì lavori dell 'attivo del 
par t i to in cui questo problema è stato 
affrontato, il compagno Ninnipieri . 
nel sottolineare la volontà e la neces
sità di sviluppo il più ampio confron
to. e che si inganna chi presenta i 
le componenti sociali, politiche, cul
turali e istituzionali della citta in que
sta decisiva fase di elaborazione e di 
verifica de! piano, ha affermato che 
si va a questo confronto m modo aper
to. e che si inganno chi presenta ì 
termini del dibatti to come ristrett i . 
rigidi, o quindi, si lascia capire, inutili. 
Al contrario le complessità e la im
portanza delle scelte da compiere .-.-
gono il massimo impeeno. serietà e 
costruttività da parte di tutti-

In questo senso, come ha precisato 
nelle conclusioni Sergio Del G.imb.i, 
segretario de! Comitato cit tadino. ì 
comunisti si impegneranno a fondo 
a t to rno alle linee, a: contenuti e as'.i 
obicttivi del Piano, elevando il con
fronto a livello delle forze politiche 
della città del comprensorio e delle 
forze sonal i economicne e profes
sionali. L'amministrazione avrà un ci
clo di riunioni ufficiali, con tu t te !e 

categorie e in tut te le sedi interessate, 
entro il mese di ottobre. 

In primo piano saranno ovviamen
te i Consigli di quartiere, i quali — 
e alcuni l 'hanno già fatto — dovran
no correlare la esigenza di un reale 
approfondimento con iniziative capaci 
di coinvolgere realmente la popola
zione. Si svolgeranno inoltre alcune 
giornate di studio, aper te ai Consigli 
di quartiere e a tut t i srli interessati . 
con la partecipazione di amministra
tori di citta che vantano espenenze 
sul campo del rinnovo urbano e del 
centro stor.co. Un terzo livello di im 
pegni operativi e s ta to individuato 
nella dimensione comprensonale. 

S: avrà poi con tut t i sii Enti locali 
un confronto approfondito sul rap
porto Livorno comprensorio, così come 
emerge dal PRG. Verrà costituito un 
gruppo di lavoro dei comuni del com-
p /en-ono per un esame dei problemi 
d: integraz,one — compatibilità degli 
strumenti urbanistici di Livorno e 
dei comuni limitrofi iP:sa Collesalvet-
t: - R o s i c a n o ) su temi di comune in
teresse. come le aree industriali . ì 
parchi territoriali ecc. Si promuoverà 
inoltre la formazione di una commis
sione comprendente gli Enti locali in
teressati per discutere delle protezio
ni t cmtor ia ì i . della espansione cui i! 
comfronto é più che mai aperto. 

Numero*-, aspetti del Piano verran
no integrati con una document.az.o-

ne ulteriore. Come ha anticipato Nan
nipieri. verrà messa a disposizio
ne una relazione cartografica della 
variante al Piano della « 167 ». La va
r iante proporrà la sua parziale at
tuazione in tempi pjjw-aDidi delle pro
cedure di approvazWRe comprensoria
le del PRG. In relazione poi all'aggior
namento degli elementi di piano po
liennale si cercherà per gli espropri di 
proporre dei programmi annuali di 
acquisizione delle aree per il verde 
e ì - servizi, fissando precise priorità. 
Per la Venezia verranno consegnati 
gii studi preliminari e a novembre 
sarà affidato l'incarico per la reda
zione del piano particolareggiato. 

Saranno messe a disposizione la re
lazione e la cartografia del piano par
ticolareggiato della zona per la piccola 
e media industria «area del Piccian-
t:>. la cui adozione è prevista per la 
fine di ottobre, e delia zona per l'ar
t igianato a La Rosa. Sarà. poi. conse
gnato il materiale di studio per il 
P.ano del traffico, che verrà presen
ta to m Consiglio comunale in ottbre. 
dopodiché s: a p n r à la consultazione. 
Infine, come fatto interno all 'ammi
nistrazione. è in corso la valutazione 
dei problemi che si pongono per inse
rire il PRG ne! calcolatore, la ristrut
turazione dell'ufficio tecnico e dell'uf
ficio de! piano per adeguarlo agli im
pegni che la gestione del PRG com
porta. 

Una foto panoramica della vecchia darsena di Livorno 

fatti per quanto molte di es
se si siano rivelate inade
guate e arretrate , le numero
se ipotesi positive che anche 
esso conteneva non hanno 
marciato perchè non sono 
state sostenute né da una 
adeguata gestione partecipa
ta. né dal necessario movi
mento di lotta, indispensabi
le oggi per far avanzare so
luzioni che hanno una pre
messa politica e fondano 
gran parte colla loro credibi
lità sul sostegno consapevole 
delle s t rut ture democratiche. 

A questo proposito Nanni
pieri ha messo in guardia 
dalle tendenze già avvertite, 
a screditare la applicabilità 
del progetto di acquisizione 
di aree di preminente inte
resse pubblico, presentate da 
alcune come « futuribili » pri
vi di credibilità. E' vero che 
non si hanno strumenti ade
guati per impostare un Pia
no poliennale di acquisizio
ne di queste aree, ma è pos
sibile muoversi progressiva
mente qui come sui parchi 
territoriali, per i quali si di
spone solo di alcuni stru
menti. A questo proposito si 
è messo in luce che. con la 
legge regionale che entra in 
vigore in questo mese e che 
delega la materia forestale 
ai comuni è possibile impo
stare un programma di con
certo con i comuni interes
sati. nella consapevolezza che 
pur in ristrette possibilità fi
nanziarie. piccoli ma signi
ficativi passi sono possibili 
fin cVora. 

Anche le scelte in materia 
di zone agricole, sulle qua
li il Piano indica la non edi
ficabilità se non direttamen
te collegata alla produzione, 
non esiste forza normativa a 
disposizione del comune. 
mentre sono ancora da fare 
ì piani di zona previsti dal
la legge regionale del 1975. 
Il problema delle zone di 
espansione edilizia si è rile
vato il più controverso, sia 
per la loro enti tà che per 
la localizzazione. Anche in 
questo caso si è infatti ac
centuato il piano di eccessi
va rigidità e quindi sottodi-
mensionato rispetto alle pos
sibilità e alle esigenze de! 
settore edilizio. 

x\lcun; rilevano come a 
fronte 6 una espansione de
mografica per c r e a 18.000 
abitanti nei prossimi anni , già 
sono rilasciate licenze che sod 
disfano le richieste per 3 000 
persone, e quindi come è pos
sibile. si chiedono, mantene
re l 'attuale livello di produ
zione potendo contare su una 
domanda prevista per soli 
15.000 abitanti? Altri s: so
no chiesti se non si poteva 
risolvere il problema delle 
localizzazione fuori della cit
tà. sulle linee di sviluppo 
comprensoriale. recuperan
do cosi tutti gli spazi anco
ra non edificati a una più 
efficace quahficaz.one degli 
s tandars di servizi. Altri an
cora si chiedono se dato che 
nel piano zìi investimenti 
per nuove costruzioni non si 
rischia di non realizzare n.en
te in questa ò.rezione restan
do taaliati fuori, m questa 
fase, dalla utilizzazione de?li 
invertimenti previsti. 

In realta, occorre battersi 
per una nuova legislazione e 
il PRG è anche s t rumento di 
questa lotta, e contemporanea
mente mantenere ì program
mi -£ià impostati a Salviano 
e in al tre zone della città, 
pena un blocco delle att ività 
edilizie, così mentre da una 
parte la linea di sviluppo 
comprensoriale deve essere 
sempre elaborata, dall 'altra è 
necessario andare a concepire 
i piani della « 167 » come ca
paci di a t t ra r re ed utilizza
re anche la capacità e la di
sponibilità della edilizia pri
vata. Il rinnovo, bisogna di
re. è una linea che richiede 
un impiego cV capacità edi
lizie molto a moia e capace di 
assorb.re e qualificare l'at
tuale disponibilità industriale. 

Mario Tredici 

no ie degrada/ione dell'intero 
tessuto produttivo e .->u cui 
concordano la DC. il PCI, il 
PSI. il PRI. il PSDI. le ACLl 
nonché ì rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica, delle eoo 
perative e i sindacalisti dei 
braccianti e mezzadri, che so 
no intervenuti a questa inizia
tiva. 

Tutti, nelle loro posizioni. 
hanno e-,prew) le powbilitn 
esistenti nell'agricoltura della 
zona, ad alti indici di produt 
tività. Occorre una piena uti
lizzazione di tutte le risorse 
presenti nel territorio nella 
direzione degli obiettivi insiti 
nella piattaforma rivendicati-
va delle organizzazioni smela 
cali riguardanti la piena uti
lizzazione e l'uso plurimo del
le acque presenti nel territo
rio, Kd è qui che pressante si 
è fatta la richiesta della co
struzione della diga di Sem
proniano in grado di irrigare 
5000 ettari di terra: oltreché 
dare la possibilità per un uti
lizzo potabile di queste acque 
che allo stato attuale sono la
nciate completamente fuori da 
ogni regimatone e spesso cau
sa di incrostazioni. 

L'obiettivo di tale « invaso 
irriguo » di cui esiste già un 
progetto redatto dall'Ente di 
sviluppo rientra nel quadro 
più generale di allargamento 
della base produttiva e occu 
pazionale del settore. Non so 
lo. con tale diga si potrebbe 
andare alla piena utilizzazio
ne dei 10.000 ettari di terra 
incolta o malcoltivata che si 
trova in tutto il vastissimo 
comprensorio che va da Sem
proniano a Sorano, ma nel 
contempo si aprirebbero nuo
ve possibilità per l'occuivizio-
ne, stabile e qualificata. 01 
tre a ciò. per unanime giudi
zio. i benefici di tale opera 
verrebbero alla struttura coo
perativa e associativa e i e ope
ra in agricoltura, facendole 
assumere un assetto nuovo, 
moderno e competitivo. 

Tutti gli intervenuti, inol
tre. hanno concordato sulla ri
chiesta fatta da più parti ri
guardante la profonda modifi
ca della politica agraria co
munitaria. la riforma del
l'Aitila. della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari. Anche sul 
problema Conalma, che rive
ste interesse i>er centinaia di 
coltivatori della zona confe
renti i prodotti agricoli, si è 
preso impegno per appoggiare 
tutte le iniziative tese a far 
si che questo stabilimento ri
prenda in pieno la sua atti
n t a , per il ruolo che può gio
care nel comprensorio ai fini 
dello sviluppo economico e dei 
livelli di occupazione. • 

E" stato deciso infine di con
tinuare queste iniziative, di 
promuovere a livello di zona 
riunioni tra tutte le categorie 
di lavoratori, per esaminare 
l'opportunità di andare ad un 
convegno di lavoro per dare 
inizio concretamente all'elabo
razione di un « piano di pro
grammazione » a livello com
prensoriale. 
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Rifinanziata la legge del 1975 

Nuovo stanziamento 
per S. Anna Stazzema 

Ln località è stala scelta dalla Regione come sim
bolo delld Resistenza - Possibilità di altri fondi 

S ANNA DI STAZZEMA. 6 la quale stanz.ò 75 milioni 
11 rifinanziamento della 

legge del 1975 a favore di 
S Anna di Staz/ema è sta
to chiesto alla Giunta re
gionale da una delegazione 
della Versilia composta dai 
sindaci di Stazzema, Seravez-
za, dal vice sindaco di Via
reggio e dal presidente ed 
altri membri del « Comitato 
per S. Anna », che si e in
contrato ieri con l'assessore 
Lino Federigi. 

Come è noto la località di 
S. Anna è s ta ta scelta dalla 
Regione come simbolo del 
martirio della Resistenza To
scana. Dinanzi alla chieset
ta di quella piccola borgata 
ì nazisti trucidarono 500 per
sone. Lo scor.->o anno la Re
gione approvò una legge con 

per restaurare la chiesa, si-
Memare l'o*sar.o delle vit
time, dar vita ad una rac
colta d'opere d'arte ispirate 
«Ila Resistenza e compiei e 

i alcuni lavori per consentire 
j la permanenza m quella 

fi azione delle poche famiglie 
che ancora vi abitano. 

Lo stanziamento — hanno 
documentato 1 rappresentan-

i ti de: comuni versiliesi — 
si è esaurito, ma per com
pletare le oliere programma
te occorrono altri 135 milio
ni. La regione — ha assicu
rato Federigi — sta esami
nando la possibilità di rifl-
nanziare la legge con un ul
teriore stanziamento nel bi
lancio del prossimo anno. 

Nel quartiere Gorella di Grosseto 

Già assegnati undici 
appartamenti dell'IACP 

GROSSETO, 6 
Il 31 ottobre prossimo 11 

appartamenti , per a l t re t tante 
famiglie verranno ufficialmen
te consegnati dall'l.A.C P. Il 
compagno Giuliano Bartolucci 
presidente di questo impor
tante ente economico e socia
le. nel darne l'annuncio nel 
corso di una conferenza stam
pa, ha spiegato come si è 
giunti a questo provvedimento 
che viene a soddisfare la ne
cessità di una casa per un 
pur limitato numero di citta
dini: anche se deve essere 
sottolineata e giudicata posi
tivamente una volontà e una 
iniziativa come quell'I A.C.P. 
che riesce a svolgere il suo 
ruolo nonostante e malgrado 
la grave crisi economica e 
finanziaria del paese. 

Gli 11 appartamenti , situa
ti in via Labriola, nel quar
tiere Gorarella a sud di Gros
seto (sorto sulla base della 
legge « 167 » hanno ciascuno 
un'area di 100 mq, suddivisi 
in 5 vani con i più moderni 
servizi. Per l'assegnazione di 
questi appartamenti , nel lu
glio scorso, venne emesso dal
l'Istituto autonomo delle ca
se popolari, un bando di con
corso. la cui commissione 
composta dal Consiglio di am
ministrazione. dai sindacati e 
dai rappresentanti delle or
ganizzazioni dei locatari, si è 
mossa tenendosi s t re t tamente 
ancorata al regolamento per 
l'assegnazione delle case, ai 
sensi della legge n. 1179 del 
I novembre 1965 e succes
sive modificazioni e integra
zioni e dell'art. 72 della leg
ge 22 ottobre 1971 n. 865. 

Un bando di concorso, che 
a dimostrazione della a fame 
di abitazioni n, che nel comu
ne di Grosseto si aggira sui 
2000 appartamenti , ha visto 
giungere sul tavolo dell'IACP 

ben 253 domande. Il costo 
complessivo di ogni apparta
mento si aggira sui 17 milio
ni. Si pagano fi milioni e 
mezzo alla consegna, e il re
sto con credito agevolato 
Durante l'iter che ha portato 
alla definitiva graduatoria as 
segnazione ai legittimi prò 
pr ietan. degli 11 appartamen
ti la commissione giudicatri
ce si è trovata ad esamina
re 26 reclami e 30 controlli 
che erano stati sollecitati da 
al tret tanti partecipanti al ban
do di concorso, che prevede
va come unica condizione il 
non superamento del reddito 
familiare degli 8 milioni an
nui. 

Ed è .sulla ba.se di questo 
criterio che la commissione 
giudicatrice ha dovuto pren
dere in esame e cambiare il 
punteggio che dava la possi
bilità eli usufruire dell'appar
tamento, ad un partecipan
te al bando di concorso in 
quanto nella sua denuncia di 
reddito era stata omesso dal 
nucleo familiare uno stretto 
congiunto, e suo relativo red
dito mensile. 

Con questo a t to quindi 
l'I.A.C.P., non solo ribadisce 
la sua oculata e democratica 
gestione, ma nel contempo 
conferma l'impegno, perchè 
nel limite delle sue compe
tenze e disponibilità finanzia
rie, si possa giungere al pie
no soddisfascimento di questo 
bisogno sociale da parte di 
un ben più vasto settore di 
cittadini. E" in questa dire
zione, del resto che si muo
vono ì lavori, già in fase 
avanzata, di altri 261 apparta
menti di edilizia economica 
e popolare, che con l'ini 
zio dell 'anno dovrebbero es
sere consegnati ad altrettan
te famiglie opera.c della cittA. 

RONDO' DI BACCO - Palazzo Pitti 
Teatro Regionale Toscano • Centro di Pontedera 

BREAD AND PUPPET THEATRE 
diretto da Peter Schumann, presenta: 

« T H E W H I T E HORSE CIRCUS» 
Teatro circo con marionette e pupazzi 

O G G I ORE 21.30 
si replica fino a domenica 

Informazione • prevendita: Teatro (ore 16-19) Tel . 270695 
Agenzia Lazzi • Piazza Stazione 47/R, - Tel. 294178-298841 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protali fitta eu Impianto tntraoMee (In aoettfudone m erotte! Mo
bili) • Profeti MTttich* In porc«Il«i«-Qro. 
Ertml approfondili 4*11* arcate dentarla aae> Muore ratftotretTe 
prnorim'cha • Cure delle paradantoal (danti vecIUantQ. 
letamati 
cializiatt. 

Dr. MAGLIETTA 
f peclalht* 

DishnuioBÌ sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, *» • Tel. » l . f 7 l 

F I R E N Z E 

William 9s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

file:///rebbe
http://document.az.o
http://ba.se

